
Savona 

In carcere 
capo gabinetto 
di Prefettura 
«•SAVONA II capo di gabl 
nello e addetto stampa della 
Prefettura di Savona Glusep 
pe. Resta di 47 anni è stato 
arrestato Ieri dagli agenti della 
Guardia di finanza di Savona 
con I accusa di Interesse prl 
vaio In atti d ufficio e falso 
Con lui è Imita in carcere an 
che un altra dipendente della 
Prefettura Laura Cixi di 65 
anni fino a due anni fa Imple 

Sala nell ufficio economato 
iluaeppe Resta e Laura Cixl 

tono siati arrestati nell ambito 
di una inchiesta avviata dalla 
Guardia di finanza Lindagl 
ne, condotta dal procuratore 
della Repubblica di Savona 
Michele Russo aveva portato 
pochi giorni prima di Natale 
ali arresto di un autotrasporta 
lore Paolo Baglletto II quale 
svolgeva servizi per conto del 
la Prefettura Interrogalo In 
Inerito ad una serie di fatture 
«gonfiate. Baglletto In libertà 
provvisoria dal 31 dicembre 
avrebbe ammesso alcune cir 
costanze chiamando In causa 
dipendenti della Prelettura sa 
vonese Da qui II provvedi 
memo restrittivo adottato og 
gì nel confronti del capo di 
gabinetto e dell Impiegata 

Val Trebbia 

A Roma 
la protesta 
per l'acqua 
M i ROMA SI sono dovuti co 
intuirò In assemblea pernia 
nenie e minacciare di occupa 
re II ministero del Lavori Pub 
blicl per ottenere I Impegno 
che un sottosegretario vada 
ali Incontro che si svolgerà il 
16 gennaio a Piacenza con i 
rappresentanti della Comunità 
montana dell Ammmlstrazlo 
ne provinciale di Piacenza e 
con II sindaco di Piacenza e 
dei comuni della Val Trebbia 
È successo Ieri a Roma Ep 
pura della delegazione face 
vano pine oltre al rappre 
tentanti della Provincia e del 
comuni Interessati numerosi 
parlamentari di vari partiti 
C era, (Vanda Montanari e Fell 
roTrabacchldclPci Penarmi 
del Pai II de Bianchini e la ver 
de Franca Bassi 

Riepiloghiamo i fatti La lol 
la delegazione ha consegnato 
ieri manina al funzionari del 
ministero dell Ambiente lo 
studio dell Amministrazione 
provinciale piacentina e della 
Comunità montana relativo ai 
guasti ambientali che verreb 
Gero prodotti dalla der|va2lo 
ne del torrente Casslngheno 
dal bacino del Trebbia verso 
Genova La derivazione il che 
significa In parole semplici lo 

f liere I acqua alla valle del 
rebbio per convogliarla ver 

lo Genova e stata autorizzata 
dal ministro del Lavori pubbli 
ci II 2 ottobre scorso Data la 
gravità che I operazione com 
porta il ministro Ruffolo ha ri 
chiesto II 22 dicembre scorso 
al ministero del Lavori pubbli 
ci di riconsiderare II prowe 
dimonto già emanato e In 
ogni caso di sospenderne 
I elflcacia fino a quando non 
si terrà I incontro intermlnisie 
rlale tra I responsabili dei di 
casieri dei Lavori pubblio 
dell Ambiente e II presidente 
del Consiglio previsto per il 20 
gennaio proii Imo Data la de 
llcatezza della questione - si 
vuol deviare 1 acqua dalla prò 
Mncia di Piacenza per darla a 
Genova è stato concordato 
Ieri un Incontro per il 15 16 
gennaio a Bobbio e a Piacen 
za per approfondire gli eie 
menti messi In evidenza dalla 
documentazione consegnata 

Dopo I Incontro al mlnisle 
ro dell Ambiente la delega 
zione si é recata al ministero 
del Lavori pubblici dove era 
previsto un incontro con fun 
zionari alla presenza «almeno 
di un sottosegretario come 
hanno tenuto più tardi a pieci 
saie m un loro comunicato 
amministratori e parlamenta 
n 

Ma ancora una volta - d ce 
ancora II documento conse 
gnato alla stampa la delega 
zione ha dovuto constatare 
che II ministero dei Lavori 
pubblici continua a sottrarsi 
ad ogni confronto con I rap
presentanti delle istituzioni e 
delle popolazioni piacentine 
DI qui la decisione di costituir 
si In assemblea permanente^ 
di rimanere nel ministero So 
lo dietro q lesta prolesta si è 
otlenuto 1 impegno affinchè 11 
sottosegretario Ferrar parte 
dpi ali incontro del 16 gen 
nato a Piacenza 

Inchiesta sul Comune di Roma C'è già aria di crisi 

Interrogato dal magistrato E adesso la polemica 
il consigliere de rischia di travolgere 
che ha lanciato le accuse il pentapartito 

«Tangenti per 26 miliardi» 
Tangenti in Campidoglio ieri il sostituto procurato
re Giacomo Paoloni ha interrogato a lungo Ennio 
Pompei, il consigliere democristiano che con le 
sue rivelazioni ha (atto scoppiare il nuovo scanda
lo L esponente de ha detto che la sua denuncia 
era generica ma poi ha fatto riferimento ad alcune 
grandi opere che stanno per essere realizzate Tra
balla la maggioranza alla guida della Capitale 

CARLA CHELO 

• • ROMA Una «bustarella» 
da 21 miliardi per completare 
la riwtropolilana di Roma e 
un altra da 5 per portare a ter 
mine una tangenziale ferma 
da 7 anni? Sono i primi eie 
menti da chiarire nell inchie 
sta s ille tangenti In Campido 
gllo Ieri I Indagine sull enne 
Simo scandalo che ha colpito 
1 amministrazione della capi 
tale ha preso 1 avvio ufficiale 

Ennio Pompei II consigliere 
comunale democristiano che 
con le sue dichiarazioni ha da 
lo II via ali Indagine è stato 
interrogato a lungo dal magi 
strato e ha latto intendere di 
conoscere molti risvolti dell 
eatl dell amministrazione del 
la capitale L esponente de 
aveva lanciato la sua «bomba» 
la settimana scorea durante 
una riunione della commisslo 

ne comunale sul lavori pubbli 
ci alla quale partecipavano 
rappresentanti sindacali e del 
le aziende In Campidoglio -
aveva detto - girano tangenti 
del 3%» Mentre sul tavolo del 
sostituto procuratore Giaco 
mo Paolom giungeva il verba 
le della riunione con le dichla 
razioni «incriminate* tra i par 
titi ai governo della capitale si 
scatenava la bagarre Gli allea 
ti della Democrazia cristiana 
hanno latto capire che le eia 
morose rivelazioni di Pompei 
servivano soprattutto a «imi 
morire» alcuni settori del suo 
partito II consigliere demo 
cristiano Infatti era stato 
escluso ali ultimo momento 
dagli accordi per la spartlzlo 
ne delle Unità sanitarie locali 
della capitale E adesso I In 
chiesta va ad aggiungerai ad 
un lungo elenco di guai dalle 
ripetute accuse di malgoverno 

che giungono dal Vaticano al 
le indagini già avviate nei mesi 
scorsi sulla corruzione (e di 
pochi giorni fa la richiesta di 
rinvio a giudizio per il sindaco 
Slgnorello per lo scandalo 
della nettezza urbana) Inol 
tre sabato scorso il pretore 
Amendola ha avviato un nuo 
vo provvedimento sull inqui 
namento atmosferico che a 
Roma ha raggiunto livelli In 
sopportabili 

Non manca dunque che 
questa nuova bomba per far 
traballare le poltrone degli uo 
mini al governo di Roma Dal 
magistrato Ennio Pompei as 
scssore per sette anni dal 69 
al 76 condannato due volte 
per una stona d incompatibili 
tà d Incarichi e rimasto quasi 
un ora Al termine del collo 
qulo I esponente de ha accet 
tato di conversare a lungo con 
i giornalisti Ha parlato di tut 

lo dalla corruzione diffusa in 
Italia alla pratica delle contrat 
fazioni private Ha Unto persi 
no di mostrarsi sorpreso per il 
«polverone sollevato» E tra 
una considerazione e 1 altra il 
consigliere ha lasciato anche 
intendere di sapere qualcosa 
di più preciso «La delibera 
sulla tangenziale Palmiro To 
gltatti (un opera pubblica da 
200 miliardi) io I ho sempre 
definita una delibera da tan 
gente e non a caso ho espres 
so il mio voto contrario» (Su 
questa delibera è già stata 
aperta e archiviata un Inchie 
sta) 

Un altra allusione Ennio 
Pompei I ha lanciata a nguar 
do dei lavon di completamen 
lo della metropolitana «Ce 
stato uno stanziamento di 700 
miliardi - ha detto - volete 
che per conquistarsi una torta 
cosi appetitosa non ci sia 
qualcuno disposto a sborsare 
una tangente?» Accuse pe 

Per finita locazione 

A Napoli i inizia 
una raffica 
di sfratti (15mila) 
• • NAPOLI Lanno nuovo 
inizia a Napoli con una raffica 
di sfratti oltre quindicimila 
sentenze esecutive emesse 
dal giudici per «finita locazio 
ne< quelle cioè senza giusta 
causa Un problema comune 
a tutte le grandi aree metro 
pollane del paese ma che nel 
capoluogo campano s Inserì 
sce in un contesto di grande 
degrado urbano Infatti nono 
stante la disponibilità del 20 
mila nuovi alloggi costruiti 
con i fondi del dopo terremo 
to la fame di case Interessa 
nella sola città capoluogo ben 
54 408 famiglie (tante sono le 
persone che hanno presenta 
io la richiesta di assegnazione 
di un alloggici pubblico e sano 
in regola con I requisiti ridite 
sii dalla legge) Insomma a 
conti fatti mancano ben 
34mila appartamenti E come 
se non bastasse adesso inco 
tranciano a piovere gli sfratli 

•Napoli è una labbrica ine 
sauribile di senzatetto per II 
pessimo uso delle risorse fi 
nanz arie messe a disposizio 
ne dalla collettività» ha de 
nuncialo Ieri il Pei nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
dallon Andrea Geremicca 
dal responsabile della com 
missione casa della Federa 
zione Osvaldo Cammarota e 
dal consigliere comunale An 
tomo Amalo 

Sette anni dopo il lerremo 
to due mila famiglie vivono 
ancora in alloggi di emergen 
za (prefabbricati alberghi 
ecc ) è sintomatico che prò 
prio len un centinaio di donne 
del rione Traiano hanno In 

scenato una manifestazione 
di protesta con falò e blocchi 
stradali Venerdì prossimo in 
vece in coincidenza con la 
seduta del consiglio comuna 
le ci saà un corteo promosso 
dai comitati di lotta per la ca 
sa i quali rivendicano un man 
giore impegno dell ammini 
strazione comunale sul fronte 
degli alloggi 

Il Pei ha denunciato il man 
ceto utilizzo di circa duecento 
miliardi di lire grazie al quali II 
Comune avrebbe potuto ac 
quistare appartamenti per gli 
sfrattati e per quel terremotati 
che vivono ancora in sistema 
zlonl precarie Non solo I fi 
nanziamenli non sono siati 
spesi ma II Commissariato 
Straordinario per la rlcostru 
zione ha concesso tremila al 
loggi ad altrettante famiglie 
che non ne avevano diritto 
penalizzando cosi i legittimi 
assegnatari Insomma una ve 
ra giungla né I ammlnlstrazlo 
ne comunale tenta di mettervi 
ordine 

Il Pei dunque ha presenta 
lo una serie di proposte che 
si possono sintetizzare in 
quattro punti rispetto della 
graduatoria pubblica per I aa 
segnazlone delle case della ri 
costruzione definitivo sman 
lellamento degli alloggi prov 
visori un programma organi 
co per la graduazione degli 
slrattl la sistemazione in case 
di proprietà del Comune di 
quelle famiglie che sempre 
più frequentemente sono co 
strette ad abbandonare gli sta 
bill pericolanti del fatiscente 
centro antico napoletano 

Il 14 fiaccolata tra le rovine di Gibellina 

A vent'anni dal terremoto 
il Belice lotta ancora 
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tm ROMA II 15 gennaio il 
terremoto del Belice «compi 
rà» venti anni DI tempo ne è 
passalo proprio tanto da quel 
la tragica notte In cui la terra 
tramò annullando In pochi se 
condì quindici paesi ucclden 
do 274 persone distruggendo 
centomila case dannegglan 
do In modo grave IS4 comu 
ni Eppure In alcuni pezzi di 
questa bella e sfortunata terra 
sembra che II tempo non sia 
passato Sembra di essere an 
Cora fermi a venti anni fa Lo 
scandalo della ricostruzione 
del Belice fa parte ormai della 
storia amara degli scandali del 
nostro paese ma non per que 
sto la gente della valle e di 
sposta a farsi dimenticare Per 
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1 anniversario del terremoto 
sono In programma una sene 
di manifestazioni che sono un 
chiaro messaggio per chi si 
ostina ad ignorare la volontà 
degli abitanti della zona di vo 
Itr vivere in case vere e non 
più nelle baracche di volere 
scuole dignitose per 1 propri 
figli un lavoro che non 11 co 
stringa ali emigrazione 

La sera del 14 gennaio il ve 
scovo di Agrigento Luigi 
Bommanto guiderà una Ciac 
colata sullo sfondo dei ruderi 
di Gibellina sui quali si sta 
completando il «cretto» idea 
to da Bum un simbolico su 
dano di calce abbacinante 
steso per 160000mila metri 
quadrati quasi a coprire il 
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paese distrutto In municipio 
verrà esposto il quadro di Re 
nato Guttuso «La notte di Gì 
bellina» racconto pittorico 
della tragedia Una mostra fo
tografica ncorderà I impegno 
dei carabinien in quei dram 
matici giorni 

La valle del Belice per far 
sentire la propria voce a tutto 
il paese ad un governo anco
ra cosi distante e assente ha 
chiesto allo scrittore Leonar 
do Sciascia di assumere il 
«gratuito patrocinio- del Beh 
ce di interpretare i sentimem 
ti di un popolo pngiomero di 
leggi regolamenti competen 
ze che hanno impedito finora 
di completare la ncostruzione 
e che frenano lo sviluppo eco 
nomico 

Ennio Pompei 

santissime Ancora una volta 
Ma suffragate da cosa7 Al ma 
gistrato il consigliere de ha 
detto qualcosa di più preciso? 
Si vedrà nei prossimi giorni 
quando avrà interrogato as 
sesson e funzionari chiamati 
in causa da Pompei Tra i pri 
mi dovrebbe esserci II collega 
di partito Pietro Giubilo as
sessore ai Lavori pubblici che 
appena scoppiato il caso ave 
va chiesto di poter essere 
ascoltato dal magistrato per 
chiarire la trasparenza del suo 
operato 

Intanto I inchiesta sulle tan 
genti dovrebbe venire discus
sa pubblicamente in una delle 
prossime riunioni del coirsi 
gllo comunale Lo hanno 
chiesto i comunisti romani I 
repubblicani hanno invece 
proposto I avvio di un indagi 
ne amministrativa su tutti gli 
affidamenti in concessione 
fatti negli ultimi anni 

Consumi 

Supermarket 
per pasta 
e scatolame 
• H ROMA Gli Italiani che 
vanno al supermercato com 
perano soprattutto pasta e 
scatolame è quanto rileva IU 
mone nazionale consumatori 
da un indagine compiuta dal 
I Istat che disegna le prele 
renze gastronomiche degli ita 
liam nel settore della grande 
distnbuzlone alimentare 

L indagine offre un quadro 
della apesa media degli Italia 
ni nei supermercati regione 
per regione e rispetto agli anni 
passati I prodotti alimentan 
rappresentavano nel 1986 il 
77 B% della spesa compiuta 
una quota nettamente inleno-
re a quella registrata nei 1976 
(pan ali 88 295) questo so
prattutto a causa del progres
sivo, aumento dell incidenza 
delle spese non alimentari 
(detersivi casalinghi profu 
mena) che copnvano il 22 2% 
del totale contro 1 ! 1 8% di 
dieci anni pnma 

Nella classifica delle prefe 
renze al primo posto vengono 
appunto la pasta e lo scatola 
me con una percentuale di 
spesa del 22 3% seguiti dalle 
carni fresche e dai surgelati 
(16 2%) formaggi e latticini 
(11,?*) birre vini e liquori 
(8 2%) Salumi (7 9%) pro
dotti ortofrutticoli (7 3%) oli 
(4,2*) 

Le percentuali nazionali 
scomposte nelle realta locati 
rivelano alcune cunosità la 
spesa non alimentare nel 
grandi magazzini è più forte in 
Sicilia ed in Puglia dovesupe 
ra il 30% del totale mentre il 
supermercato e un Indlspen 
aabile punto di rifenmento per 
la tavola in Val d Aosta 
0 89 9% delle entrate nguar 
dano i cibi) e in Emilia Roma 
gna con 183 2% 

' Michele Di Martino, direttore del carcere minorile di Palermo 
parla della protesta di sabato e dei problemi di questi ragazzi difficili 

«Provate a vivere in 50 in 2 cameroni» 
Un istituto < modello» quello del Malaspma a Pa 
termo Dove i ragazzi, con alle spalle storie tristi e 
situazioni familiari disperate, vengono messi ai 
centro di un ampio progetto educativo di recupe
ro, sostenuta da educatori assistenti sociali inse
gnanti Eppure, sabato, la fiamma della rivolta si e 
propagata Cosa vogliono7 Lo racconta il direttore 
del carcere minorile Michele Di Martino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO Subito dopo 
pranzo sono andati a riposare 
e ieri pomeriggio alle 15 dor 
mlvano sonni tranquilli Le te 
lecamere a circuito chiuso re 
stituivano ai monitor le imma 
gini di corridoi deserti 1 a 
gazzi terribili adesso sono 
stanchi La protesta è finita 
Otterranno mollo di ciò che 
volevano la vampata di saba 
to spontanea e di b e\e dura 
la difficilmente provocherà 
effetti giudiziari o strascichi 
disciplinari 

Una decisione che dispia 
cera a certi bempc isanii che 
durante il momento d II" ale 
dello scontro e della trattai va 
hanno tempestato di telefona 

te i g ornali locali chiedendo 
provvedimenti punitivi ed 
esemplari «altro che televisio 
ne e colloqui con le fam glie» 
Già 1 baby detenuti hanno 
chiesto più televis one più ra 
d o più colloqui con le fami 
glie qualche mazzo di carte 
E il direttore Michele Di Marti 
no senza perder di vista i re 
gelamenti ha tutta la buona 
volontà dt accontentarli Na 
fralmente è dispiaciuto di ciò 
che e successo per un mo 
mento ha temuto che fosse 
definitivamente messo In di 
scussione un progetto di dia 
logo permanente che nel pas 
sato a\eva dato i suo frutti 
Ma non si e arreso Dovremo 

capire tutti prima o poi che il 
nostro lavoro non deve punta 
re a trasformare questo Istitu 
to nella brutta copia di un car 
cere per detenuti adulti Esat 
tamente il contrario Recupe 
rare le devianze per alleggerì 
re cosi la società dal peso di 
giovani delinquenti ai quali 
dobbiamo offrire strade diver 
se» In questo momento nel 
carcere minorile del Malaspi 
na si trovano 70 ragazzi 
Trentaclnque sono In attesa di 
giudizio Ventidue In attesa 
dell appello Tre in attesa del 
parere della Cassazione Sette 
i definitivi tre gli inquisiti Be 
ninteso non sono né mani 
mole né semplici giamburra 
sca Un pàio si trovano II per 
parricidio Qualcun altro per 
rapine o per scippi che si sono 
conclusi nel peggiore dei mo 
di Ma la metà di questi ragaz 
zi giunge qui direttamente dal 

Quartiere Zen simbolo della 
isgregazione cittadina Sono 

spacciatori di eroina borseg 
alatori giovanissimi ladri 
Hanno dal 14 al 18 anni Tanti 
quelli che hanno già alle spai 
le un pesante curriculum di 
denunce e diffide «Qualcuno 

potrà scandalizzarsi - osserva 
il direttore Di Martino - ma il 
fatto è che una volta qui inizia 
n< a studiare Frequentano i 
corsi delle scuole elementan 
e medie Fra poco tre di loro 
otterranno il permesso anche 
per frequentare le scuole su 
perion potranno farlo ali e 
sterno dell istituto Lavorano 
Si dedicano ali artigianato 
Studiano educazione c\ica 
imparano a conoscere la Co 
stituzione diritti e doveri 
Quando varcano questa soglia 
sono analfabeti alia domanda 
chi e il presidente della Re 
pubbl ca n tanti mi hanno n 
sposto un carabiniere in alta 
uniforme» 

Ma perché è scopp ala la 
protesta? «La promiscuità e un 
problema reale Cinquanta ra 
ga7z vivono a gruppi di 25 in 
e uè cameroni Sfido cinquan 
ti insegnanti a sopportare 
condizioni analoghe come se 
niente fosse E un problema 
però che stiamo avviando a 
soluzione entro tre anni sa 
ranno ultimati i lavori di ri 
strutturazione di un intera ala 
e eli edificio che permetterà la 
realizzazione di stanze con 

non più quattro posti letto La 
televisione? Chiedono di pò 
terla spegnere quando fini 
scono i programmi di Raiuno 
e Raidue Non mi sembra una 
richiesta di per se scandalosa 
La radio? Chiedono di poter 
ascoltare anche le trasrnissio 
ni locali 11 gioco delle carte 
lo abbiamo proibito perche il 
pagamento di eventuali debiti 
di gioco potrebbe provocare 
qualche problema» 

Infine la nota più dolente 
il tasto degli affetti I ragazzi 
del Malaspina hanno a dispo 
siz one un ora di colloquio 
sett manale con le famiglie 11 
venerdì giorno di vigilia è 
giorno di festa II sabato gior 
no degli incontri è giorno di 
festa ma subito dopo e limo 
mento delle frustrazioni dei 
disagi della tristezza Pare 
che gli «irriducibili» siano stati 
proprio quelli che nessuno va 
a trovare «La loro richiesta di 
maggiori colloqui commen 
ta Di Martino con una punta di 
am-.rezza - è più fantastica 
che reale» Genitori carcerati 
che non vanno a trovarli Ma 
dn coi il manto in carcere e 
altri quattro cinque sei figli 

da mantenere nell impossibi 
lità di recarsi al Malaspma 
Madn che non ci vanno per 
che non hanno una lira per 
comperare dolci o sigarette e 
temono di far «brutta figura» a 
confronto con geniton che 
hanno disponibilità maggiori 
Ragazzi orfani di padre e di 
madre Scenari familian di de 
solazione dunque Per cor 
reggerli un istituto anche se 
un «istituto modello» non è 
sufficiente 

«Spaventato impaunto di 
ciò che aveva fatto - cosi mi è 
apparso il baby rivoltoso sa 
bato notte quando sono stato 
ammesso nei cameroni insie 
me al sindaco di Palermo Or 
landò e al cappellano dell isti 
tuto Domenico Origliano Mi 
creda Non è volato neanche 
uno schiaffo Nessuno di loro 
era salito sui tetti come ha 
scritto qualche giornale Non 
ci sono stati danni matenah 
Solo un lenzuolo bruciacchia 
to Direttore mi hanno detto 
guardandomi negli occhi è 
vero che non ci farete niente 
chenoncitrasfenrete?» Sono 
ormai le 14 e 1 ragazzi terribili 
contnuano a dormire sonni 
profondi 

Un piano del Pei 
per recuperare 
le zone abusive 
I proventi del condono edilizio - lo Stato finora ha 
incassato seimila miliardi - dovranno essere destina
ti alla realizzazione di un «piano nazionale di recupe
ro urbanistico, ambientale e paesistico» Lo prevede 
una proposta di legge presentata dal gruppo comuni
sta al Senato primo firnatario Lucio Libertini Darà 
vita ad una grande opera di cmlizzazi one e sarà 
un'immediata occasione di lavoro, non solo nel Sud 

• • ROMA I proventi statali 
derivanti dal condono edilizio 
devono essere utilizzati per 
realizzare un »piano nazionale 
di recupero urbanistico am 
blenlale e paesistico» Lo pre 
vede una proposta di legge 
presentata al Senato dal grup 
pò comunista pnmo firmata 
no Lucio Libertini responsa 
bile della sezione casa e mira 
strutture della Direzione del 
Pei 

La proposta di legge preve 
de che I intero ncavo del con 
dono - 5 570 miliardi fino al 
30 settembre 87 destinato a 
crescere - venga devoluto per 
180% ai Comuni per • piani di 
recupero e per la rimanente 
parte ad un tondo nazionale 
per il recupero ambientale e 
urbanistico L8056-spiegaLi 
bertim - va ai Comuni daiqua 
li proviene il genito La propo
sta di legge viene dopo che da 
alcuni mesi si susseguono 
contraddittone e incerte di 
esarazioni del governo e di 
esponenti della maggioranza 
che hanno aperto qualche spi 
raglio alla nchlesta che i co 
munisti avanzano da tempo 
per la restituzione ai Comuni 
con la destinazione vincolata 
per II recupero del fondi paga 
ti dagli abusivi per il condono 
- ci sono state oltre sei milioni 
e mezzo di domande Un an 
no la Mcolazzl quand era mi 
mstro si impegnò a stanziare 
in proposito mille miliardi di 
lire Ma la promessa venne va 
roncata dagli atti successivi 
del governo 

Nella commissione Am 
blente e Lavon pubblici della 
Camera pareva destinato ad 
andare in porto un emenda 
mento concordato tra i vari 
gruppi che andava In questa 
direzione, ma per vari motivi 
e per la sostanziale resistenza 
del governo non se n è fatto 
nulla Nella discussione sulla 
Finanziaria al Senato II mini 
stro del Tesoro Amato respm 
se I emendamento comunista 
che istituiva questi fondi per il 
recupero ma ne nconobbe 
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esplicitamente le ragioni e Im 
pegno II governo ad atti sue 
cessivi del quali ancora non 
e è traccia Sempre sulla FI 
nanzlarla la commissione Am 
blente e Lavori Pubblici prò 
pone ora a quella del Bilancio 
di Istituire un londo per II re 
cupero delle aree abusive 
con uno stanziamento slmbo 
Ileo di cinquanta miliardi 

La proposta di legge comu 
nlsta mira a porre fine a que 
sto balletto e a stnngere i rem 
pi mettendo alla prova tutte 
le forze politiche richiamar) 
dola alla loro responsabilità 

•Si tratta - dice Libertini -
di una grande questione na 
zionale L utilizzazione del 
tondi del condono edilizio 
non è soltanto una legittima 
restituzione di risorse in parti 
colare al Mezzogiorno Ma 
può dar vita ad una grande 
opera di civilizzazione delle 
zone devastate dall abusivi 
smo e tornire la maggiore e la 
più immediata occasione di 
iavoro nel Sud II risanamento 
del territorio e dell ambiente 
partendo dalle più elementari 
necessità acqua e tognature 
sino al recupero del centri sto 
nei è una questione decisiva 
per vastissime aree del paese 
non solo meridionali E per 
quest opera gigantesca posso 
no essere create senza indù 
gio centinaia di migliala di pò 
su di lavoro nell edilizia nelle 
costruzioni e nel loro indotto 
nell artigianato per geometn 
ingegneri e tecnici» 

l a proposta di legge acqui 
sta particolare rilievo alla visi 
ha del convegno nazionale 
del Pei In Sicilia (dal 22 al 24 
gennaio) Terrà la relazione 
Lucio Libertini Concluderà 
Giovanni Berlinguer Sono 
stati Invitati i miniatri De Rose 
e Ruflolo t presidenti delle 
commissioni parlamentari le 
Regioni Cgll ClsleUil giusti 
tuli di urbanistica e di archilei 
tura gli ordini di Ingegneri ar 
chitetti e geometri docenti 
universitari associazioni d In 
quillni e proprietari 

• NEL PCI I 1 
CONVOCAZIONE (deputati comunisti sono tenuti ad essere pre 

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 12 
dalle 15 30 e a quella di mercoledì 13 gennaio 

ASSEMBLEE Domani alle ore 9 30, presso la Residenza di Ripeita 
a Roma convegno del Pei su «Il diritto d) sciopero nei servizi 
pubblici» Introduce Antonio Bassolino responsabile della 
commissione Lavoro della Direzione Interverrà ti compagno 
Alessandro Natta 

Il 18 gennaio alle ore l5aRoma presso la Casa delia cultura in via 
Arenula sisvolflerauntncontrosu-llnuovom msteio lUnver 
sita gli Enti pubblici di ricerca nelle proposte dt riforma del 
Pei» introdurranno i lavori 1 compagni Alberici Cuffaro e Man 
gheri Concluderà il compagno Giuseppe Chiaranle 

Il 19 gennaio presso il teatro Centrale Cvia Celsa) aRoma avrà luogo 
I assemblea nazionale dei quadri éomuftisudelia scuola sul Te 
ma -Scuola democrazia riforme un investimento sut futuro» ! 
lavori mineranno afte ore 10 con la relazione di Andrea Marghe 
n responsabile nazionale Scuota e Università Conclusioni di 
Achille Occhetto 

Il sindaco scrive a Manca 

«Vogliono affossarci» 
La Rai-Piemonte protesta 
contro viale Mazzini 
m TORINO Cosa prepara 
per il capoluogo subalpino il 
piano di norganiz2azione del 
la Rai? L azienda pubblica ha 
una presenza «forte» a Tonno 
la sede regionale che conia 
300 dipendenti e il centro di 
produzione con altn 500 I a 
vanzat ssimo centro ricerche 
un orchestra e il coso che 
vantano un antico prestigio a 
livello internazionale le dire 
zioni di supporto amministra 
Ilvo e commerciale con circa 
800 addetti e inoltre la con 
sociaEa Slpra Quale sarà la 
sorte di questo patnmonio di 
strutture e di capacità profes 
stonali e tecniche elevate? 
Una lettera spedita da Manca 
al presidente della Regione 
Piemonte nell ottobre scorso 
è apparsa cosi poco esaunen 
te che nell incontro promosso 
len dal sindaco Maria Magna 
ni Noya con parlamentari e 
cap gruppo è emerso più volte 
il timore che si voglia proce 
dere senza dichiararlo a un 
ndimenslonamento e al tra 
slenmento di funzioni Itipor 
tanti a Roma La reazione è 
stata molto decisa e compat 

ta Al termine dei lavori il sin 
daco ha annunciato I invio di 
un telegramma al presidente 
Manca e a! direttore generale 
Agnes per invitarli a un incori 
tro a Tonno Su proposta del 
rappresentanu del Pei mterve 
nuli nel dibattito (il sen Già 
notti e il capogruppo Carparti 
ni) si è decisa la costituzione 
di un comitato permanente ri 
stretto incaricato di definire 
gli obiettivi della «vertenza» 
Secondo il Pei gli interessi 
dell azienda Rai e quelli di To 
nno e del Piemonte possono 
coniugarsi in una strategia 
fondata su questi punti vaio 
ri2zazione e potenziamento 
del centro ricerche in stretto 
collegamento col centro di 
produzione consolidamento 
delle funzioni dei Supporti 
centrali e della presenza del 
I Orchestra simonica svilup 
pò dell autonomia ideatua 
sviluppo dei rapporti istituzio 
nalì e dei progetti produttivi 
con Comune e Regione ed 
estensione dei rapporti di col 
laborazlone estema anche 
con privati che investono net 
settore artistico e culturale di 
fesa delle consociate 
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